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L’Assemblea Ordinaria dei Farmacisti iscritti all’Albo, indetta con prot. n. 1071 del 06.06.2022 
e trasmessa mediante PEC e mail, in prima convocazione alle ore 8.30 del 29.06.2021, presso la 
sede dell’Ordine, Via Vellani Marchi, 20 - 41124 Modena, si è tenuta, per mancanza del numero 
legale dei presenti, in seconda convocazione, in data 30.06.2022, alle ore 21.00, in 
videoconferenza, ai sensi dell’art, 73, comma 2, del Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito 
nella Legge 24 aprile 2020 n. 27, con il seguente ORDINE DEL GIORNO: 
 

1) Lettura e approvazione verbale precedente Assemblea 
2) Relazione del Presidente 
3) Approvazione Rendiconto Consuntivo 2021 
4) Variazioni Bilancio Preventivo 2022 
5) Varie ed eventuali 

 
Alle ore 21.15, il Segretario dell’Ordine dei Farmacisti di Modena, Dr. Marco Bavutti, rileva la 

presenza dei seguenti dottori: Arrighi Susi, Ascolese Giuseppe Fabio, Balugani Giulio, Baraldi 
Anna, Baruffi Federica, Bavutti Marco, Bellelli Stefania, Belloni Angela, Benatti Milena, Benzi 
Barbara, Bertoldi Elisa, Bortolotti Silvia, Brandoli Giulia, Cadossi Jennifer, Cavallini Alessia, Colli 
Anna, Colli Marina, Cuoghi Marcella, De Paola Elena, De Simone Gabriella, Della Bona Giovanna, 
Fontanini Cristiana, Gandini Elisabetta, Gargaglione Daniela, Iubini Sara, Leonardi Marco, Lodi 
Silvia, Mancuso Daniela, Manzini Anna, Manzini Elisa, Marini Davide, Masini Giuseppe, Mazzanti 
Mattia, Misley Vicenzo, Misley Pier Luigi, Negrini Gianni, Nicolini Alessandra, Papotti Cristina, 
Pappalardo Laura, Polo Laura, Pucci Francesco, Reggiani Alice, Rocca Paola Micol, Romani 
Antonio, Roventini Roberta, Sammak, Ahmed Rami, Scalorino Lisa, Soli Francesca, Testini 
Lorenzo, Tosi Giovanni, Vincenzi Elisa e  Vivi Chiara. 
 
Presiede la seduta il presidente Prof.ssa Maria Angela Vandelli funge da segretario il segretario 
dell’Ordine dott. Marco Bavutti. 
La Prof.ssa Vandelli rileva che sono pervenute all’Ordine, tramite Pec, entro il 27.06.2022, le 
seguenti deleghe: 

- Dr.ssa Magnani Francesca delega il Dr. Bavutti Marco; 
- Dr.ssa Leone Mariangela delega il Dr. Pucci Francesco; 
- Dr. Pugliese Francesco delega la Dr.ssa Reggiani Alice; 
- Dr. Mola Matteo Delega la Dr.ssa Reggiani Alice; 
- Dr. Martinelli Davide, delega al Dr.ssa Papotti Cristina; 
- Dr.ssa Bergamaschi Barbara, delega la Dr.ssa Papotti Cristina. 
 

La Prof.ssa Vandelli rileva che sono pervenute anche le deleghe del Dr. Misley Carlo e della Dr.ssa 
Zerbini Annalisa, ma non sono considerate valide, poiché prive del nominativo del delegato. 
Constatata la regolarità e la validità della riunione, il Presidente dichiara aperta la seduta e vengono 
esaminati gli argomenti all'ordine del giorno. 
 
1) Lettura e approvazione verbale precedente Assemblea 
Il Presidente sottopone all’Assemblea il verbale dell’Assemblea Ordinaria degli iscritti del 
30/11/2021 anticipato via pec nell’avviso di convocazione, che viene approvato all’unanimità dai 
presenti.  

 
2) Relazione del Presidente 
Buonasera e benvenuti. Il mio discorso sarà breve per lasciare spazio a chi lo vorrà a interventi, 
domande e suggerimenti, dopo che la dott.ssa Cuoghi avrà presentato il bilancio e l’assemblea si 
sarà espressa sulla sua approvazione. D’altra parte, questo è il senso di riunirsi in assemblea e 
cioè quello di confrontarsi.  
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Vorrei quindi iniziare con i ringraziamenti e vorrei subito ringraziare la vice-Presidente, il 
segretario, la tesoriera e tutti i consiglieri per il lavoro svolto durante le riunioni del Consiglio e 
per le attività dell’Ordine, per avere rappresentato l’Ordine tutte le volte che ne è stata richiesta la 
presenza o che è prevista (CUP, Commissione tirocinio, Comitato di indirizzo, Esame di stato,  ecc 
) e per la passione che ognuno di loro mette in ogni iniziativa ricordando a tutti come vedrete 
anche nel bilancio che l’intero Consiglio non percepisce alcun compenso. Vorrei poi ringraziare le 
segretarie Giovanna e Paola per il lavoro che svolgono quotidianamente nel risolvere i piccoli o i 
grandi problemi degli iscritti, per il prezioso supporto al Presidente e al Consiglio per ottemperare 
a tutti gli obblighi amministrativi, che vi assicuro sono tanti, ma soprattutto per la gentilezza oltre 
alla competenza con la quale si pongono in ogni situazione. Vorrei ringraziare il servizio 
farmaceutico dell’ASL di Modena per il continuo confronto e supporto per i vari aspetti in cui 
l’Ordine è chiamato a dare parere o ad intervenire ma soprattutto in questi due anni per il prezioso 
lavoro svolto.  Vorrei ringraziare tutti farmacisti che svolgono e hanno svolto il ruolo di tutori 
professionali nel tirocinio per gli studenti di Farmacia e CTF. Il loro lavoro è prezioso e 
fondamentale per formare futuri colleghi che possano capire attraverso l’esempio e la quotidianità 
il valore della professione. Infine, è doveroso ringraziare tutti voi che siete oggi presenti e più in 
generale tutti gli iscritti per il lavoro svolto in questi due anni difficili che ha richiesto tanti 
sacrifici, tanto impegno straordinario, tante scelte inimmaginabili ma che, come è unanimemente 
riconosciuto, ha visti i farmacisti protagonisti in tutti luoghi di lavoro (farmacie, parafarmacie, 
ospedali ecc).  
Terminati i ringraziamenti vorrei ricordare chi purtroppo è stato vittima del Covid. Recentemente 
anche il nostro Ordine ha dovuto registrare una vittima di Covid il dott. Renzo Belli, Renzo per 
molti di noi, che tanto è stato vicino alla professione e tanto ha fatto per la professione soprattutto 
con la testimonianza sua e di sua moglie Carla.  
Vorrei toccare questa sera  solo due punti che riguardano i cambiamenti che ci riserva il futuro. Il 
primo è il cambiamento della attività professionale del farmacista. La pandemia ha accelerato 
quello che la normativa aveva previsto ma poi non attuato e cioè il ruolo del  farmacista non solo 
come dispensatore di medicinali ma anche erogatore di servizi. Prima della pandemia si parlava di 
autoanalisi oggi il farmacista può eseguire tutti i test dove è necessario prelevare il sangue 
capillare e può somministrare un vaccino così come già accade in molti paesi. Il farmacista è però 
e resta l’esperto del farmaco. Questo non deve essere mai dimenticato. Tuttavia così come nel 
passato da preparatore, senza mai dimenticare la sua arte, è diventato dispensatore di medicinali 
già oggi ma ancora di più nel futuro il farmacista dovrà accompagnare la dispensazione dei 
medicinali fornendo consulenza per favorire l’aderenza alla terapia, prendere in carico il paziente 
e seguirlo nel suo percorso di cura, segnalare eventuali eventi avversi, fornire servizi per 
controllare ma soprattutto prevenire l’insorgenza delle patologie, lavorare in sinergia con medici e 
infermieri negli ospedali e nel territorio.  La pandemia ha reso evidente quello che a noi era già 
noto e cioè il valore della pianta organica che prevede la diffusione capillare delle farmacie nei 
territori. Quella pianta organica che alcuni hanno provato a smantellare ha dimostrato come in 
caso di emergenza ma non solo un cittadino può trovare un punto di accesso al servizio sanitario 
nazionale anche in un piccolo comune o frazione.  
Il secondo punto che vorrei toccare riguarda la formazione ossia la laurea che diventa abilitante. 
Lo scopo è senz’altro fare entrare prima nel mondo del lavoro gli abilitati così come già avvenuto 
negli anni scorsi per i medici ma soprattutto diventa l’occasione per abilitare il futuro 
professionista sulle competenze indispensabili per esercitare la professione acquisite durante il 
tirocinio. Perché si badi bene non viene meno l’esame di abilitazione ma questo esame sarà prima 
della laurea e sarà valutato da una Commissione paritetica composta da docenti universitari e da 
farmacisti iscritti all’Ordine o agli Ordini competenti territorialmente. In più un rappresentante 
dell’Ordine sarà presente il giorno della laurea. Questo è in sintesi il contenuto che dovrebbe 
essere presente nel decreto ministeriale il cui testo è stato concordato da una Commissione 
ministeriale di cui ha fatto parte anche la FOFI. La laurea abilitante entrerà in vigore l’anno 
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successivo all’approvazione dei decreti rettorali. Quindi presumibilmente entrerà in vigore dal 
prossimo anno. Per tutti coloro che si sono laureati prima dell’entrata in vigore della laurea 
abilitante e fino al 2025 sarà previsto l’esame di stato semplificato che sarà un esame da svolgersi 
in giornata e sarà sempre valutato da una Commissione paritetica sulle competenze professionali 
acquisite attraverso il tirocinio. La FOFI di concerto con la CRUI dovrà poi stabilire quali sono le 
competenze minime che devono essere acquisite durane il tirocinio e la modalità con cui deve 
essere svolto il tirocinio.  
Concludendo stiamo vivendo un cambiamento della professione e necessariamente un cambiamento 
della formazione universitaria. Il ruolo di tutti i professionisti sarà cruciale sia nel mettere in atto 
tutti i cambiamenti necessari per lo svolgimento della professione sia nell’aiutare i futuri 
professionisti a formarsi attraverso il tirocinio nelle farmacie e nelle farmacie ospedaliere. 
Sono sicura che nonostante la fatica degli ultimi due anni, la preoccupazione e l’incertezza per il 
futuro, la mancanza di professionisti saremo in grado, ognuno nel proprio luogo di lavoro, di 
realizzare questo cambiamento della professione.  
 
Il Presidente cede poi la parola alla Dott.ssa Cuoghi, Tesoriere dell’Ente, per la relazione illustrativa 
del Bilancio Consuntivo 2021. 
 
3) Approvazione Rendiconto Consuntivo 2021.  
Il Tesoriere, Dott.ssa Cuoghi, sottopone all’assemblea il rendiconto generale 2021, costituito dal 
conto del bilancio  (Allegato n. 1 di n. 5 pagine), dal conto economico e stato patrimoniale 
(Allegato n. 2 di n. 5 pagine) e dalla nota integrativa e relazione sulla gestione. Il Tesoriere 
sottopone altresì all’Assemblea la situazione amministrativa (Allegato n. 3 di n. 1 pagina) e la 
situazione dei residui attivi e passivi provenienti da esercizi anteriori a quello di competenza 
(Allegato n. 4 di n. 5 pagine). 
Il Tesoriere evidenzia che il Collegio dei Revisori dei Conti ha attestato la regolarità dei dati 
contabili e della consistenza di cassa, come riscontrato ed esposto nella relazione dei Revisori in 
atti. 
La Dott.ssa Cuoghi espone all’Assemblea la nota integrativa e la relazione sulla gestione, 
proiettando e commentando i dati più significativi relativi:  
Premesso quanto precede circa l’impostazione generale, si riportano le seguenti considerazioni: 
 

NOTA INTEGRATIVA E RELAZIONE SULLA GESTIONE 
CONTO CONSUNTIVO ESERCIZIO 2021 

 
Il consuntivo, costituito dal conto di bilancio, stato patrimoniale, conto economico e nota 
integrativa, è redatto secondo quanto previsto dalla normativa vigente (in particolare, D.P.R. N. 
696/1979 concernente il Regolamento per la classificazione delle entrate e delle spese e per 
l’amministrazione e la contabilità degli Enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, n. 70 e 
successive modificazioni e integrazioni, L. 25 giugno 1999 n. 208 - Disposizioni in materia 
finanziaria e contabile, D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 419 Riordino del sistema degli enti pubblici 
nazionali a norma degli art. 11 e 14 della L. 15 marzo 1997 n. 59, DPR 27 febbraio 2003, n. 97 
“Regolamento concernente l'amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 20 
marzo 1975, n. 70”), con particolare riferimento alle linee guida “Principi contabili per il bilancio di 
previsione ed il rendiconto generale degli enti pubblici istituzionali”, oltre che ai sensi del vigente 
“Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di 
Modena”, approvato dal Consiglio Direttivo in data 17.11.2004 
Nella forma richiesta risulta altresì redatta la situazione amministrativa dell’esercizio. 
Premesso quanto precede circa l’impostazione generale, si riportano le seguenti considerazioni. 
 
RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE 
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Tale documento espone i risultati della gestione delle entrate e delle uscite, suddivise nel 
Rendiconto della gestione di competenza, nel Rendiconto della gestione dei residui e nel 
Rendiconto della gestione di cassa. 
Il criterio di competenza attribuisce una operazione di entrata o di uscita nell’esercizio nel quale la 
stessa è stata accertata o impegnata, mentre il criterio di cassa considera il movimento finanziario, 
ovvero la riscossione di una entrata o il pagamento di una uscita.  
Il collegamento tra la gestione di competenza e quella di cassa avviene tramite la gestione dei 
residui attivi e passivi, che indicano le entrate accertate e le uscite impegnate nel corso 
dell’esercizio che non sono ancora state riscosse o pagate. 
Entrate correnti 
 
Le entrate accertate ammontano globalmente a €. 246.345,63 e concernono: 
 

-  €.228.700,00 le per entrate contributive;  
-  €. 17.645,63 per le altre entrate (interessi attivi, diritti di segreteria, Trasf. Correnti ex 

Delibera, Contributi da corsi di aggiornamento). 
 
Spese correnti 
 
Gli impegni complessivamente assunti nell'esercizio in esame ammontano a €. 205.481,58 e 
concernono: 
 
 USCITE PER GLI ORGANI DELL’ENTE 32,00 
 ONERI PERSONALE IN ATTIVITÀ DI SERVIZIO €.   84.017,58 
 USCITE PER ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO – SERVIZI €.  27.295,88        
 USCITE PER FUNZIONAMENTO UFFICI €.     18.990,37 

 USCITE PER PRESTAZIONI  ISTITUZIONALI €.       13.727,03 
 TRASFERIMENTI PASSIVI (quote FOFI) €.     55.092,40 
 ONERI FINANZIARI                              €.       229,87 
 ONERI TRIBUTARI €.       6.096,45 
                                                                                                    TOTALE €.   205,481,58 
 
Si sottolinea che, per far fronte alle uscite correnti, non sono stati utilizzati avanzi economici  
Si evidenzia che sussistono residui attivi (di importo pari a €. 435,85) e passivi (di importo pari a €. 
7.665,49) che, come già sopra specificato, verranno riscossi e pagati nell’esercizio 2022, ma che 
restano di competenza dell’esercizio 2021.  
Sono presenti uscite in conto capitale per un valore pari a €. 1.197,89, relative all’acquisto di 
software,  hardware e di una stampante, che si sono rese necessarie per la sostituzione di un 
attrezzature ormai obsolete. 
Nel Rendiconto Finanziario, infine, sono ricomprese entrate ed uscite aventi natura di partite di 
giro, per il medesimo importo pari ad €. 37.307,74, che non incidono sulle entrate e sulle uscite di 
bilancio, ma sono destinate a compensarsi fra loro. Esse attengono alle seguenti voci:  
- ritenute erariali; 
- ritenute previdenziali e assistenziali; 
- partite in sospeso; 
- IVA split payment. 
Il Rendiconto Finanziario Gestionale evidenzia, inoltre, le previsioni iniziali, le variazioni deliberate 
nel corso d’anno al preventivo finanziario e le previsioni finali dei titoli, categorie e capitoli, già 
approvate nell’anno 2021 dall’Assemblea degli iscritti in data 17.06.2021 e in data 30.11.2021. 
L’avanzo di amministrazione dell’esercizio, è determinato come segue. 
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Totale accertamenti al netto delle partite di giro   €. 246.345,63 
Totale impegni al netto delle partite di giro    €. 206.679,47 
Avanzo dell’esercizio di parte corrente    €.   39.666,16 
 
SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 
La situazione amministrativa evidenzia la consistenza iniziale di cassa, le riscossioni e i pagamenti 
ricevuti ed eseguiti nel corso dell’esercizio, in conto competenza e in conto residui, il saldo finale di 
cassa alla chiusura dell’esercizio, oltre al totale delle somme ancora da riscuotere (residui attivi) e 
quelle da pagare (residui passivi). 
La consistenza della cassa all’inizio dell’esercizio 2021 era di €. 159.606,80 
(+) Riscossioni €. 283.504,47 (di cui €. 286,95 in conto residui) 
(-) Pagamenti €. 245.072,65 (di cui €. 8.750,93 in conto residui) 
Consistenza di cassa a fine esercizio €. 198.038,62 
(+) Residui attivi finali €. 435,85  
(-) Residui passivi finali €. 7.665,49  
Avanzo di amministrazione finale €. 190.808,98 
Il risultato di amministrazione finale, pari a €. 190.808,98, viene vincolato per €. 35.575,11, 
destinando tale importo al TFR delle dipendenti. 
La parte disponibile è pertanto pari a €. 155.233,87. 
 
STATO PATRIMONIALE E  CONTO ECONOMICO  
Lo Stato Patrimoniale comprende le attività e le passività derivanti dalla gestione economica e 
finanziaria, determinando la consistenza del patrimonio netto al termine dell’esercizio. 
I valori delle immobilizzazioni tecniche presenti nell’attivo sono esposte al lordo dei relativi fondi 
ammortamento, esposti al passivo.  
I crediti sono esposti al valore di realizzo, mentre i debiti sono rilevati al valore nominale e 
corrispondono rispettivamente ai residui attivi e passivi esposti nel rendiconto finanziario. 
Le disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo importo e sono rappresentate dai saldi attivi 
del conto corrente bancario e della carta prepagata e dai valori di cassa. 
Di seguito sono commentate le principali voci: 
- le disponibilità liquide al 31/12/2021 risultano essere: 
Cassa Contante €.                    0 
Fondo Cassa Economale  €.           490,92 
C/C Bancario  €.    197.547,70 (di cui €. 1.119,55 residuo della carta prepag.) 
Titoli    L. 33.638.818  €.                    0 
TOTALE                €.    198.038,62 
 
- i crediti (residui attivi) al 31/12/2021 risultano essere di importo pari a €. 435,85 e sono relativi ai 
crediti verso iscritti (riscossione di 1 quota),  partite in sospeso ed agli interessi attivi; 
- le immobilizzazioni tecniche, che ammontano complessivamente ad €. 23.589,07, risultano 
contabilizzate al costo di acquisizione con evidenziazione, tra le passività dello stato patrimoniale, 
dei relativi fondi di ammortamento, che ammontano complessivamente ad €. 22.277,56. Si evidenza 
che nel corso dell’anno si è proceduto alla dismissione della fotocopiatrice, non più utilizzabile, e 
alla ricognizione e valutazione ed al conseguente rinnovo degli inventari, come previsto dall’art. 38 
del RAC., procedendo allo scarico della stessa dal libro degli inventari delle immobilizzazioni 
tecniche. La suddetta dismissione non ha generato impatti sul conto economico in quanto riferita a 
bene completamente ammortizzato;  
- gli investimenti mobiliari, per un valore pari ad €. 939,12, sono relativi alle quote de “La Casa del 
Professionista e dell’Artista” possedute dell’Ordine; 
- le rimanenze, di importo pari ad €. 600,00 si riferiscono alle rimanenze di cancelleria; 
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- i debiti (residui passivi) al 31/12/2021 sono di importo pari ad €. 7.665,49 e sono relativi ai debiti 
verso i fornitori, la Fofi, l’erario e i debiti diversi;  
- Il fondo TFR al 31.12.21, pari ad €. 35.575,11 e calcolato secondo il CCNL, rappresenta un debito 
nei confronti delle dipendenti, costituendo una quota di avanzo vincolato, come evidenziato nel 
prospetto della situazione amministrativa. Si ricorda che nell’esercizio 2021 erano in servizio presso 
l’Ente n. 2 dipendenti, una assunta a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro a tempo pieno, e 
una dipendente assunta a tempo determinato, con rapporto di lavoro a tempo pieno, assunto tramite 
concorso, come da  pianta organica del personale approvata dal Consiglio Direttivo con delibera n. 
11 del 23.06.2020, confermata in occasione dell’assemblea ordinaria degli iscritti del 25.06.2020.  
Il patrimonio netto dell’Ordine al 31.12.2021 è costituito da: 
   €. 122.594,80 avanzi economici precedenti 
  €.    35.489,70 avanzo economico dell’esercizio 2021 
per un totale di €. 158.084,50. 
Il conto economico evidenzia le componenti economiche, positive e negative, della gestione 
secondo i criteri della competenza economica, nel rispetto del principio di prudenza. 
Tra i componenti positivi di reddito, oltre ai ricavi derivanti dall’attività propria dell’Ordine, 
compaiono i proventi derivanti dai diritti di segreteria, dai contributi erogati dalla FOFI, dagli 
interessi attivi e dai proventi derivanti dai corsi di aggiornamento di primo soccorso organizzati a 
favore degli iscritti. 
Tra i costi della produzione, oltre ai costi di gestione dell’ente, che corrispondono agli impegni di 
spesa assunti, figurano la quota di accantonamento TFR pari ad €. 4.053,40 e la quota di 
ammortamento economico, pari ad €. 1.160,95. 
Quest’ultima è stata calcolata sui beni che appartengono all’ente. Si sottolinea che i beni strumentali 
di costo modesto sono ammortizzati nell’esercizio di acquisizione e che, nell’esercizio in corso sono 
state acquistate  immobilizzazioni tecniche per un valore pari ad €. 1.197,89. 
Per quanto attiene alle variazioni dei residui attivi iniziali relativi all’esercizio 2020, il Consiglio 
Direttivo, con delibera n. 43 del 03.11.2021 (approvata in occasione dell’Assemblea degli iscritti in 
data 30.11.2021) ha approvato una variazione, relativa al Capitolo 01 001 0001 “Contributi da 
iscritti”, per l’importo di €. 160,00, in quanto non è stato possibile riscuotere tale credito a seguito 
della cancellazione per morosità dell’iscritto risultante moroso. Tale variazione si evidenzia nel 
Conto economico come sopravvenienza passiva. 
 
4)Variazioni Bilancio Preventivo 2022 

Terminata la relazione sul rendiconto del 2021, la Dott.ssa Cuoghi illustra le variazioni apportate al 
bilancio preventivo 2022, approvate dal Consiglio Direttivo con delibera 4 del 26.01.22, con 
delibera 6 del 28.02.2022 e con delibera 9 del 29.03.2022, previo parere favorevole del Collegio dei 
Revisori dei Conti, da sottoporre all’Assemblea per la definitiva approvazione: 
 

DATA CODICE DESCRIZIONE CONTO DESCRIZIONE VARIAZIONE IMPORT
O 

26/01/2022 11 003 0003 Acq. mat. Consumo e 
noleggio mat. tecnico 

Utilizzo Acq. mat. Consumo e 
noleggio mat. tecnico 

-200,00 

26/01/2022 11 003 0007 Spese per assicurazioni Incremento Spese per assicurazioni 200,00 
28/02/2022 12 002 0001 Acquisto mobili e 

impianti 
Incremento per Acquisto mobili e 
impianti 

5.000,00 

28/02/2022  Utilizzo avanzo 
amministrazione esercizi 
precedenti 

UTILIZZO AVANZO 
AMMINISTRAZIONE ESERCIZI 
PRECEDENTI 

-5.000,00 

29/03/2022 11 010 0001   Fondo di riserva per 
spese impreviste 

Utilizzo Fondo Spese impreviste €. - 1.000,00 

29/03/2022 11 009 0001 Rimborsi vari Incremento Rimborsi Vari  €.  1.000,00 
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Terminata la relazione della Dott.ssa Cuoghi, la Presidente pone in approvazione il Bilancio 
Consuntivo dell’esercizio 2021 (punto 3 all’O.d.G.) e le Variazioni al Bilancio Preventivo 2022 
(punto 4 all’O.d.G). L’assemblea approva con 58 favorevoli e 1 contrario, dott.ssa Arrighi Susi che, 
invitata dalla Presidente a indicare la motivazione, ha dichiarato “per quanto paghiamo come quota 
di iscrizione non siamo tutelati nella nostra professione”. 
 
5)Varie ed eventuali 
Nulla da deliberare 
 
Alle ore 22.45 l’Assemblea si conclude. 
 
 
 
  IL SEGRETARIO                 IL PRESIDENTE 
(Dr. Marco Bavutti)       (Prof.ssa Maria Angela Vandelli 
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Allegato n. 1 di n. 5 pagine 
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Allegato n. 2 di n. 5 pagine 
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Allegato n. 3 di n. 1 pagina 
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Allegato n. 4 di n. 5 pagine 
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